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Le nostre Brigate sono la prova vivente 
ed eroica della solidarietà internazionale con

il popolo
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A S. E. DON MANUEL AZANA,
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

(ili ufficiali ed i rappresentanti della 
Guarnigione di Allmcete, riuniti sotto la 
presidenza del Sig. Sotto-segretario di 
Guerra, tenente colonnello Dr. Bolanos, 
per festeggiare il primo anniversario 
dell arrivo in Ispagna dei volontari del 
le Brigate Internasstonali, inviano all’Il­
lustre Presidente di tutti gli spagnoli 
l’espressione della loro ammirazione e 
riaffermano il loro indistruttibile appog­
gio alla Causa delia Liberta e dell’Indi­
pendenza di Spagna.
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Gli eroici soldati dell Esercito Popolare spagnolo

La nostra artiglieria.

L ’omaggio dei volontari internazionali ai caduti.

L ’ ANNIVERSARIO D BRIGATE INTERNAZIONALI, AD ALBACETE

L ’ Unità antifascis ta é l’arma più potente per la vittoria

L'intera popolazione della regio­

ne di Albacete si é riversata nelle 

strade per commemorare, con una 

festa magnifica ed entusiasta, 

l’anniversario dell’arrivo dei primi 

volontari internazionali.

Dappertutto, bandiere e scritte 

affettuose.
Albacete e la Spagna intera ren­

dono omaggio ai combattenti ve­

nuti da tutti i Paesi per parte­

cipare alla difesa delle libertà uni­

versali. Per giungere in terra di 

Spagna, molti combattenti inter­

nazionali dovettero sormontare 

delle gra'vi difficoltà e burlare il 
controllo rigoroso che esisteva alle 

frontiere, per impedire il passag­
gio dei veri volontari.

La popolazione spagnola ha vo­
luto dimostrare il suo affetto a 
questi eroici difensori della Liber­
tà dei popoli, e manifestare la sua 
gratitudine ai combattenti inter­

nazionali che, come scrisse un 

giornale madrileno, non cambie­
rebbe con le divisione delle orde 
fasciste che calpestano la terra ge­

nerosa dell’ Asturia.

La popolazione ha voluto mani­
festare la sua riconoscenza a que­
sti uomini venuti àa tutti i Paesi 

del Mondo; e con la riconoscenza, 

ha voluto loro dimostrare che li 

ritiene degni dell’eroico Esercito 

Popolare spagnolo.

Nel magnifico Parco di Alba- 

cete”■una folla immensa si é data 

convegno. Dalle sedi dei Partiti 

e delle organizzazioni pendono de­

cine di bandiere e di cartelloni, le 

cui leggende esprimono la ricono­

scenza e la solidarietà del popolo 

spagnolo. Pure le residenze uffi ­

ciali hanno decorato le loro fine­

stre, le loro mura, con bandiere, 

( n leggende.

TJna massa innumerevole si é 
riversata lungo le strade e la gran­
de arteria centrale dove sfileran­
no le truppe.

Questa massa innumerevole, for­
ma come due mura di gente en­
tusiaste.

Scrosciano degli applausi inter­
minabili al passaggio delle perso­
nalità.

LA R IV ISTA  M ILITARE

Alle undici del mattino, ha luo­
go la rivista militare. I l  sottose­
gretario alla Difesa Nazionale, te­
nente colonnello Bolahos, che rap- 
presenta il Governo; il sottocom­
missario generale di Guerra, com­
pagno Pretei; il governatore mi­
litare della piazza di Albacete, te­
nente colonnello Mangada; il go­
vernatore civile, compagno Ca- 

zorla; il commissario ispettore del­
le Brigate Internazionali, compa­
gno Gallo, e il compagno Belov, 
comandante della Base, passano in 

rivista le truppe.
Tl Fronte Popolare di Madrid 

aveva. inviato una delegazione 

composta dal suo segretario e dal 
compagno Ovidio Salccdo, del Par­

tito Socialista.
La C. N. T. ha invialo per tele­

gramma la sua adesione entusia­
stica alla commemorazione, scu­
sandosi di non potersi fare rap­

presentare.

I  compagni Pasionaria, Delica- 
do e Checa formano la delegazio­
ne del Partito Comunista Spa­
gnolo.

Magnificamente equipaggiate, 
le diverse unità delle Brigate In­
ternazionali sfilano in ordine im­

peccabile. E ’ una dimostrazione
impressionante di forza, di coesio­

ne e di disciplina.

Il popolo spagnolo acclama i vo­
lontari internazionali, che non rie­
scono a nascondere la loro emo­
zione.

E ’ uno spettacolo magnifico.
La bandiere tricolori sventola­

no al vento, mentre le bande mu­
sicali suonano le canzoni della 
Spagna repubblicana.

Sfilano i diversi corpi dell’Eser­
cito Popolare spagnolo: l;i fan­
teria, VArtigleria, i Battaglioni 
d’Assalto e i servizii della retro- 
guardia.

L ’entusiasmo popolare 6 inde­
scrivibile.

Tutta la popolazione d’Albacete ha fraternizzato con i volontari internazionali

Il sottosegretario alla Difesa Nazionale, tenente colonnello Bolaflos, e il 
sottocommissario generale, compagno Pretel.

I D ISCORSI
Dopo la rivista militare, dall'alto 

della tribuna, parlano ai soldati 
dell’Esercito Popolare e alla popo­
lazione, il tenente colonnello Bo­
laflos, il sotto-commissario gene­
rale di Guerra Pretei, il governa­
tore civile Cazórla e il tenente 
colonnello Mangada.

Essi salutano con ■una. grande 
emozione l’anniversario delle Bri­
gate Internazionali, che sono 
l’espressione viventè e magnifica 
della solidarietà, dei popoli ed af­
fermano la loro fiducia incrollabi­
le nella vittoria sulle forze del fa­
scismo internazionale.

I l  compagno Luigi Gallo, ispet­
tore delle Brigate Internazionalir 
pronuncia un magnifico discorso 
che pubblichiamo a parte.

Tutte le personalità presenti e

gli ufficiali venuti ad Albacete a 
rappresentare le diverse Unità, si 
riunirono poi a banchetto.

I l  tenente colonnello Bolaflos ri­
volse qualche parola di saluto a 
nome del Governo di F. P. e del 
suo Esercito, ed espresse il suo 

compiacimento, la sua soddisfa­
zione di trovarsi tra dei compa­
gni animati dallo stesso spirito o 
della stessa volontà.

' ' A r
I l  tenente colonnello Belov ini­

ziò il suo discorso rivolgendo un 
saluto al Governo, ai Partiti e al­
le Organizzazioni del Fronte Po­
polare e dell’Esercito repubblica­
no, ed affermò che la vittoria esi­
ge la creazione incessante delle r i­
serve ed il mantenimento dell’en­
tusiasmo e della disciplina. I l  suo 
discorso fu una manifestazione di 
fiducia a tutti i  dirigenti dellaAyuntamiento de Madrid
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Passa la rappresentanza del Servizio Sanitario.

zione di schiacciare definitivamen­
te il fascismo.

—Per ottenere la vittoria dice 

Lampe- occorre la più stretta imi­
ta tra tutti gli antifascisti!

Parlano, poi, ' i  rappresentanti 

del Fronte Popolare di Albacete 
e della Alleanza Giovanile.

L’ UN ITÀ  A N TIF A S C IS ­
T A  NEL M O N D O  SA R À  
LA  TO M B A  DEL F A S ­

CISM O
La partecipazione dell’intera po­

polazione della regione di Alba- 
cete, la presenza dei rappresentan­
ti del Governo e delle organizza­
zioni politiche e sindacali alla com­

movente commemorazione dell’an­
niversario delle Brigate Interna­
zionali, ha dimostrato ancora una; 
volta che nello spirito del popolo 
vi sono queste convinzioni:

” L ’unità antifascista è in Ispa- 
gna l’arma la più potente per la 
vittoria.”

”L ’unità antifascista nel Mondo 

sarà la tomba del fascismo uni­
versale.”

Sotto le bandiere tricolori del 
Fronte Popolare spagnolo e del 
suo Governo, le Brigate Interna­
zionali sono effettivamente l'es­
pressione più pura, più avanzata, 
viva ed ardente del Fronte Popo­
lare del Mondo.

Spagna Repubblicana, che sono 
degli uomini capaci di vincere la 

battaglia definitiva sul fascismo.
I l  sotto-commissario Pretei rese 

un omaggio a ”Pasionaria”, sim­
bolo ammirabile della lotta glorio­
sa che sostengono i combattenti 
delle Asturie.

Terminò, rivolgendo un appello 

per la realizzazione rapida del­
l’unità e proponendo l'invio dei te­
legrammi pubblicati sulla prima 
pagina di questo numero del V o­

lontario .

Dolores Ibarruri, la ”Pasiona- 
ria”, salutò le Brigate Internazio­
nali a nome delle donne e delle 
madri spagnole che non sanno co­
me esprimere la loro gratitudine 
a quelli che sono venuti a difen­
dere la Libertà del Mondo in ter­
ra di Spagna. La ” Pasionaria” re­
se un omaggio ai militari leali che 

aderirono senza alcuna riserva al­
la causa repubblicana, che si uni­
rono ai combattenti del Popolo e 
che si mescolarono con i popolani 
con fervore, e ricordò i primi gior­
ni della lotta, quando gli antifa­
scisti non avevano che la loro fede 
ed il loro entusiasmo, e quando, an­

gosciati, non disponendo che di un 
pugno di ufficiali rimasti fedeli, 
facevano appello ai Governi de­
mocratici.

■—Solo i popoli di tutti i punti 
della terra accolsero questo ap­
pello, ma— dice l’matrice-—la Spa­
gna innalzerà loro nel suo cuore 

un monumento indistruttibile.

IL CO M IZIO  DI PIAZZA 
DEI TORI

Nel pomeriggio, ebbe luogo un

Il compagno Pretei, sottocommissario generale di Guerra, saluta i volontari Internazionali.

Tori, che fu preceduto da una sfi­

lata magnifica delle Brigate In ­

ternazionali.

I l  segretario del Fronte Popo­

lare di Madrid saluta a nome di 

tutti, gli antifascisti delle Briga­

te Internazionali, che considera 

come l'espressione viva del Fronte 

Popolare Mondiale.

Il compagno Lampe, commis­

sario politico della Base di Alba- 
cete, afferma che la Spagna lotta 
per la libertà di tutti i paesi e che 

i volontari di tutti i paesi che 

hanno risposto al suo appello, non 
sono venuti in Ispagna per con­
durre una guerra di avventura, ma

Ayuntamiento de Madrid
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“Avanti, sempre uniti come un solo uomo, 
per battere il fascismo ed aprire un’era di 

pace e di fraternità tra tutti i popoli”
(Testo del discorso pronunciato?dal com pagno 
Luigi G ALLO , ad Albacete, il 17 ottobre 1937.)

Signor Sottosegretario di Stato 
alla Difesa Nazionale.

Capi militari e politici della Re­
pubblica Spagnola.

Compagni Volontari:
Un anno fa arrivavano ad A l­

bacete i primi volontari delle nos­
tre gloriose Brigate Internazio­
nali.

Essi venivano da tutti i punti 
del mondo, da tutti i settori poli­
tici, animati dallo stesso entusias­
mo, dalla stessa volontà: combat­
tere a fianco dei loro valorosi fra­
telli spagnoli che avevano già 
scritto delle pagine immortali.

Essi non avevano che uno sco­
po: mettersi a disposizione del Go­
verno di Fronte Popolare, lottare 
agli ordini del suo Stato Maggiore.

Sapevano che la causa della L i­
bertà e dell’indipendenza della 
Spagna era la loro causa, era la 
causa dell’Umanità avanzata e 
progressista.

Un anno é trascorso.
Un anno di battaglie, di vittorie 

e di sacrifici.
Un anno durante il quale il po­

polo spagnolo, sotto la guida del 
suo Governo, strettamente unito 
attorno al suo glorioso esercito, ha 
scritto delle pagine di epopea.

Un anno in cui la solidarietà in­
ternazionale si é tradotta nel sa-| 
orificio e nell'eroismo sublime di 
mtigliaia di nostri volontari.

Nelle trincee di Madrid e del 
Jarama, nei campi di battaglia di 
Guadalajara e di Pozobdanco, nelle 
irresistibili offensive di Brunete e 
di Belchite, l’esercito popolare spa­
gnolo ha sbarrato la strada al fas­
cismo, ha inflitto ad Hitler e a 
Mussolini delle brucianti sconfitte.

La nostra fierezza, il nostro 
onore consiste nell’aver potuto 
partecipare, gomito a gomito, con 
i nostri fratelli spagnoli, a delle 
battaglie cosi grandi; é d’avere 
potuto salvare, con la nostra pre­
senza nelle trincee della Libertà, 
l’onore dei nostri Paesi, traditi dai 
dittatori fascisti o da governanti 
esitanti e deboli.

Nella lotta e nella battaglia, a 
contatto con i nostri compagni 
spagnoli, noi abbiamo potuto trar­
re delle grandi lezioni che servi­
ranno a noi e ai nostri popoli nel­
la lotta nei nostri Paesi.

Noi abbiamo assimilata la gran­

de lezione politica che tutto il po­
polo spagnolo, che tutti i suoi diri­
genti hanno dato al mondo intero :

— Di fronte alla reazione, bi­
sogna unire in un blocco d’acciaio 
tutte le forze popolari che, sole, 
possono battere la reazione e l’in­
vasione straniera.

Noi abbiamo appreso corno, 
grazie all’abnegazione del popolo 
e alla capacità dei capi, può sor­
gere, quasi dal nulla, un esercito 
nuovo in grado di battere le mi­
gliori Divisioni del fascismo Spa­
gnolo ed Internazionale.

Noi abbiamo appreso che nella
lotta a morte tra la reazione ed
il progresso, tra la schiavitù e la
libertà non vi é né sacrificio né »
eroismo di cui non sia capace un 
popolo disposto, come lo é il po­
polo spagnolo, a vincere o a mo­
rire.

Compagni Spagnoli, Rappresen­
tanti del Governo e Capi Militari:

Grazie per l’immenso aiuto da 
voi dato alla causa della Liber­
tà e dell’indipendenza di tutti i 
popoli.

Grazie per tutto ciò che insegna­
te al mondo nella lotta contro il 
fascismo.

Noi sapremo trarre profitto dal­
le vostre lezioni.

Compagni Volontari della Lil>er- 
tà, Delegazione, delle nostre cin­
que gloriose Brigate Internazio­
nali,

Innalzate le vostre bandiere di 
battaglie e di vittoria!

Sono le bandiere della resisten­
za eroica alla Città Universitarià 
e alla Rozas.

Sono le bandiere di Teruel e di 
Lopera, dei fronti d’Almeria e del 
Jarama.

Innalzate ben in alto le vostre 
bandiere che, a Pozoblanco e a 
Guadalajara1 hanno visto il nemi­
co in fuga.

Innalzate le vostre bandiere 
della vittoriosa offensiva del Gua- 
darrama e di Belchite.

Sono agitate, le vostre bandiere, 
dal soffio dei nostri eroi Caduti. 
Dal soffio di Beimler e di Lucazs, 
di Parovic e di Picelli, di Ralph 
Fox e di Brugéres.

Le vostre bandiere sono la spe­
ranza e la fierezza dei nostri po­
poli. Sono il simbolo dell’epopea 
eroica che noi abbiamo vissuta 
qui, in Ispagna.

Dicano, le nostre gloriose ban­
diere, innalzate al vento della glo­
ria e della vittoria:

“Popolo di Spagna.
I  volontari internazionali, tuoi 

fig li di onore, saranno degni di te 
e della tua magnifica epopea.

Essi non hanno che un’ambizio­
ne: potersi annoverare sempre tra 
i soldati più valorosi e più disci­
plinati del tuo grande esercito.

Noi vogliamo che le nostre mo­
gli, che in nostri bimbi, possano 
inorgoglirsi di noi, come ogni spo­
sa ed ogni bimbo di Spagna può 
inorgoglirsi del marito e del pa­
dre che lotta sul fronte della L i­
bertà.

Avanti, fratelli di Spagna, com­
battenti di tutti i Paesi!

Avanti, sempre imiti come un 
solo uomo, per battere il fascismo 
ed aprire un’era di pace e di fra­
ternità tra tutti i popolo.

Viva il nostro glorioso esercito 
popolare !

Viva il Governo del Fronte Po­
polare !

Viva i suoi rappresentanti ed i 
suoi delegati all’anniversario delle 
nostre gloriose Brigate Interna­
zionali !

Parla il compagno Luigi Gallo, commissario ispettore delle Brigate Internazionali. Alla sua sinistra, il tenente
colonnello Belov, comandante della Base.

Ayuntamiento de Madrid
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“Au levant, au couchant, partout au sud, au polo, 

Avec de vieux fusils sonnant sur leur épaule, 
Passant torrents et monts,

Sans repos, sans someil, coudes percés, sans vivres, 
Ils allaient fìers, joyeux...

La liberté sublime emplissait leurs pensées."

Tali erano i soldati dell’anno I I  
della grande Rivoluzione France­
se. Tali furono nell’anno che sta 
per spirare i volontari della L i­
bertà accorsi da tutti i paesi del 
mondo nella Spagna repubblicana.

É già passato un anno...! Tan­
ti avvenimenti formidabili hanno 
riempito questi dodici mesi. Era il 
14 ottobre. I  ferrovieri, gli operai, i 
contadini vedevano con sorpresa 
arrivare in una piccola città dal 
rude clima, qualche centinaio d’uo­
mini che parlavano francese, te­
desco, italiano, polacco, bulgaro. 
I  primi volontari... Diciannove 
giorni più tardi, una brigata com­
pleta si imbarcava per Madrid. 
E cinque giorni dopo una seconda 
prendeva la medesima strada. Le 
Brigate Internazionali entravano 
in una grande guerra di emanci­
pazione del popolo spagnolo.

I

PERCHÉ SONO LA!

Si contavano a milioni quei la­
voratori che la ribellione fascis­
ta in Ispagna impugna al cuore 
e alla gola fin dai primi giorni. 
A  Parigi come a New-York, a 
Bruxelles e a Praga, dall’oceano 
glaciale al Rio Piata, su tutta la 
superfice dell’immensa Unione So­
vietica, gli operai, i lavoratori, 
tutti gli uomini di spirito libero 
vivevano l’angoscia delle giornate 
di luglio; acclamavano rapide le 
vittorie degli operai e dei contadi­
ni di Spagna, che liberavano in 
otto giorni tutte le grandi città 
e quasi tutti i villaggi dalla san­
guinaria canaglia fascista e dai 
generali traditori al loro giura­
mento.

Nuova angoscia quando l'eser­
cito di Mola discende verso Ma­
drid per la Sierra. Nuovo entu­
siasmo: i battaglioni di miliziani, 
tutti volontari, formati ed arma-

VJCTO H  H U GO

ti in fretta, sbarrano il passaggio 
ai “requetes” fanatici.

Già per decine, sorgono dalla 
massa eroica i capi militari o po­
litici. L'ufficiale repubblicano fe­
dele é vicino all’operaio diventato

capo di battaglione della milizie. 
É Campesino, Riquelme, Galàn, 
Ortega e tanti altri che sbarrano 
la strada al generali felloni ed ai 
loro ufficiali di mestiere. Poi vi 
é la stupefazione e la collera. 
Mentre che degli aereoplani di 
combattimento dell’esercito italia­
no si abbattono nel Mediterraneo

ed in Algeria, terribili prove con­
vincenti di uno dei più grandi bri­
gantaggi che la storia abbia co­
nosciuto, i governi francese ed in­
glese col pretesto della villeggia­
tura —  che continua tuttora! — 
ritirano di fatto i loro ambascia- 
tori dalla Spagna. Colpo morale 
che sarebbe stato durissimo al 
popolo antifascista in lotta ed al 
suo governo se la grande e potente 
Unione Sovietica non avesse allora 
proclamato in faccia al mondo la 
sua intera solidarietà con Madrid.

Mentre il Paese Basco é assalito 
da un esercito ribelle che riceve 
ogni giorno un maggior numero 
di armi, di aereoplani e di tanks, 
d’ufficiali italiani e tedeschi, poi 
delle formazioni militari intere, i 
governi democratici di Francia e 
d'Inghilterra organizzavano—sot­
to il nome di non intervento il

boicottaggio del governo legale, 
mentre che quello degli Stati Uni­
ti d'America si dichiara neutrale... 
tra l’assassino e la sua vittima.

É evidente che gli elementi più 
reazionari del capitale finanziario 
in Francia come in Inghilterra ed 
in America vogliono la disfatta 
del popolo spagnolo e del suo go­
verno. Certuni spiegano che non 
bisogna “ eccitare” quelli che da 
Berlino e da Roma tirano i fili 
delle marionette di Burgos e che 
quello é il solo atteggiamento pos­
sibile per difendere la pace.

Ma i lavoratori non hanno di­
menticato Mussolini e le sue ban­
de sanguinarie, e ancora meno 
Hitler e il febbraio 1934. 'Sanno 
che i lupi fascisti non si addomes­
ticano: chi tende loro la mano: vi 
lascia il braccio. Se si fossero 
rotti i denti alla bestia quando 
andò in Abissinia, essa non mor­
derebbe oggi in Ispagna. La ca­
pitolazione davanti ai fascisti ha 
scatenato la guerra in Ispagna..., 
in attesa della prossima.

Ed ecco che arriva il 14 Agos­
to, con Badajoz ed il suo massa­
cro. Già istruiti per il febbraio 
1934, dei lavoratori francesi, vec­
chi soldati, accorrono ad Irun ed 
in Catalogna. Essi formeranno 
più tardi la “Centuria Paris". La 
Centuria “Gastone Sozzi” — for­
mata da italiani e da polacchi — 
si costituisce a Madrid, mentre 
gii antifascisti tedeschi si rag­
gruppano nella "Centuria Thhàl- 
man” in Catalogna.

IRUN CADE: per non aver ri­
cevuto da Barcellona i vagoni di 
munizioni bloccati in Francia. Poi 
é San Sebastiano, TALAVERA! 
Il non intervento trionfa; l’inva­
sione straniera appare nella val­
lata del Tage. Ma questo popolo 
magnifico, colpito ogni settimana 
da nuovi rovesci militari, non ca­
pitola. Non vuole il fascismo. Ad 
ogni nuovo rinculo, dei nuovi bat­
taglioni di volontari partono can­
tando: hanno dei vecchi fucili, ben 
poche cartuccie. Troppo spesso, é 
con loro petti che sbarrano la 
strada ad un nemico ogni giorno 
meglio armato. Ma già una gran­
de forza militare si leva. E ’ il

M A R T Y
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L O T T A  S U B L IM E  -------------m
5" Reggimento delle milizie po­
polari. Sorgono dei nuovi capi, 
Castro, Carlos, Lister, Modesto, 
Cartón, ora militari, ora commis­
sari. Sono capi ed agitatori assie­
me. E 80.000 combattenti sono 
cosi dati alla Repubblica in 5 me­
si. Nel mondo intero, delle migliaia 
di lavoratori, delle centinaia di 
uomini dallo spirito libero com­
prendono quello che vogliono igno­
rare i governi democratici, in op­
posizione assoluta con i popoli che 
essi pretendono rappresentare; 
Franco vittorioso significa un nuo­
vo slancio dato al fascismo nel 
mondo, in Francia in primo luogo. 
Franco vittorioso significa, grazie 
a delle posizioni economiche e 
strategiche decisive, un’atroce 
guerra scatenata a breve tempo 
dal fascismo hitleriano e mussoli- 
niano, ridotti al fallimento econo­
mico. E’ la guerra devastante i più 
bei paesi d’Europa, mitragliando, 
bruciando, avvelenando con dei gas 
milioni di esseri umani della culla 
alla tomba. Comprendono, questi 
lavoratori, questi esiliati dal fa­
scismo, perseguitati in tutti i Pae­
si, comprendono che la posta della 
lotta in Ispagna é la pace e la L i­
bertà del loro stesso Paese e del 
mondo intero.

Toledo cade — 25 settembre 
Non vi é più davanti a Madrid 
che una folla di miliziani; il 
blocco della Repubblica spagno­
la contro tutti i principi del dirit­
to della gente dopo di avere con­
segnato Irun al sanguinario Mola 
getterà Madrid —  il suo popolo 
ammirevole ed i suoi tesori d'ar­
te —  ai banditi fascisti, ubbriachi 
di sangue, e le sue donne, promes­
se già come preda di guerra, ai 
sadici b a n d i t i  dell’alcoolizzato 
Quiepo de Llano.

Allora, per migliaia si levano in 
tutti i paesi dei modesti operai, 
degli umili lavoratori. Lasciano 
mogli, bimbi, parenti. Dei chirur- 
gi celebri e degli scrittori famo­
si abbandonano “delle belle situa­
zioni” . Comprendono, essi che fu­
rono forzati in altri tempi dal ca­
pitalismo a diventare degli sperti 
soldati per difendere i suoi inte­
ressi, comprendono che ciò che

manca al popolo di Spagna per 
sincere un esercito ribelle che si 
trasforma già in un esercito di 
invasione, non é l’eroismo, ma delle 
armi, delle macchine di guerra e 
degli uomini che sappiano servir­
sene conoscendo la tecnica cosi 
complicata della guerra moderna.

Ed é per questo che accorrono 
ad offrire le loro esistenze con le 
loro conoscenze militari. Esempio 
il più alto che vi possa essere della 
solidarietà internazionale...

Da Franco arrivavano incessan­
temente, in servizio comandato, le 
divisioni delle camicie nere e del­
l’esercito italiano, i Caproni e gli 
Henkels e i loro equipaggi; allora 
la Repubblica spagnola che avreb­
be schiacciato in qualche settima­
na i ribelli abbandonati a sé stes­
si, accetta questi “internazionali” : 
operai, contadini ed intellettuali, 
che essa arma penosamente con 
fucili di quindici modelli diversi

e con qualche vecchia mitraglia­
trice di una decina di tipi.

La “Commune di Paris" ha avu­
to il suo piccolo battaglione con 
Dombrowski. Sotto le baildiere 
della Rivoluzione Russa, ha com­
battuto la piccola “legione inter­
nazionale” . La rivoluzione spagno­
la ha ricevuto dai lavoratori di 
tutti i Paesi le Brigate Interna­
zionali con tutti i loro servizi, 
aviazione compresa. Piccola, pic­
colissima forza militare, ma pro­
va vivente ed eroica della solida­
rietà internazionale reale con il 
popolo di Spagna trattato da "pa­
ria” dai governi democratici con­
tro la volontà dei loro popoli. Per­
ciò, la sola presenza dei volontari 
internazionali fu un fattore mo­
rale dei più possenti: cosi potente 
che delle migliaia di eroiche don­
ne spagnole piangevano di. emo­
zione al loro passaggio in parec­
chi villaggi della peninsola.

I I

DELLE MIGLIAIA DI UOMINI 
MA UN SOLO BLOCCO!

Le Brigate Internazionali han­
no bene contribuito al l’ammire­
vole lotta antifascista del popolo 
spagnolo. Madrid 7 novembre, Cer­
ro di los Angeles 13 novembre, Te­
mei, Lopera, sul fronte di Cordo­
va, Jarama: ognuno di questi nomi 
segna l’entrata in linea di una del­
le forze internazionali; senza par­
lare delle diverse unità inviate ogni 
settimana, durante 4 mesi, in di­
versi punti decisivi; che fraterna­
mente unite alle altre nuove Bri­
gate spagnole, spezzarono gli at­
tacchi disperati dei fascisti o con­
trattaccarono duramente. Giorno 
per giorno, sotto la direzione vigi­
lante, benevola e paterna del Pre­
sidente della Camera Spagnola, il

Esercito popolare, fucina di eroi.

Ayuntamiento de Madrid
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cittadino Martinez Barrio, incari­
cato dal Governo di formare le 
Brigate—queste unità fondamen­
tali del nuovo esercito repubbli­
cano— in un potente sforzo di or­
ganizzazione, si costituivano le 
unità internazionali; tutti gli or­
ganismi complicati della guerra 
moderna nascevano e si ingran­
divano, dal servizio degli auto 
—trasporti, con le sue offici­
ne, e il Servizio moderno della 
Sanità, fino alle trasmissioni — 
radiofoniche e alla D. C. A.; pa­
rallelamente, si installavano dei 
grandi ospedali moderni e si crea­
va la sezione politica con i suoi 
servizi di stampa, di comunicati, 
di letteratura in dodici lingue e la 
sua rete di soldati —  militanti 
politici.

L ’eroismo degli internazionali? 
Noi ne abbiamo parlato poco. Co­
me parlarne quando si é visto Ma­
drid ? Madrid in ottobre, quando 
cadettero Getafe, Carabanchel, 
cioè quando il nemico poteva fare 
irruzione da un momento all’altro 
nel cuore della capitale! Madrid 
che era stata dichiarata perduta 
da tutti gli addetti militari del 
mondo capitalista. Madrid, di cui 
i giòrnalisti reazionari —  servi di 
Hitler e di Mussolini —  preten­
dono descrivere le ultime ore. Ma 
a  Madr'd, gli operai e operaie rac­
colgono la sfida e ornano le loro 
strade con i gagliardetti e le ban­
deruole ormai famose, “Madrid 
sarà la tomba del fascismo” . Tut­
to il popolo di Madrid si leva in 
massa all’appello della “Junta de 
Defensa” unendo tutti i partiti, 
tutti i sindacati. E ’ Miaja, il vec­
chio generale leale alla Repubbli­
ca, ed Anton —  il giovane com­
missario, operaio rivoluzionario — 
che tengono il timone, notte e 
giorno senza una debolezza.

Si riformano i battaglioni deci­

mati e se ne creano dei nuovi. 
Sono tutti là, i giovani e i vec­
chi comandanti e commissari del 
5" Reggimento. I  terrazzieri sca­
vano le trincee. Delle donne fab­
bricano delle bombe e delle car­
tucciere. Si barricano le strade. 
Si scavano dei fossati per i tancks, 
dei ragazzi accumulano delle pie­
tre e stendono dei reticolati. Si la­
vora la notte senza luce, e il gior­
no sotto le bombe degli aeropla­
ni. E quando i marocchini appar- 
gono sul Manzanares, tra due raf­
fiche di mitraglia, si ode il “No 
Pasaran” dei vecchi e dei nuovi 
soldati del popolo. “No Pasaran” . 
E non sono passati! I l muso di 
Hitler si increspa ancora. É da 
undici mesi che questa popolazio­
ne ammirevole che conta i suoi 
morti per migliaia, vecchi e gio­
vani, donne e bambini, lavora e 
lotta, si educa e si organizza sot­
to le bombe e la mitraglia, e 
che spazzando le macerie delle sue 
case, comincia a costruire il nuo­
vo Madrid. Ed allora, come par­
lare dell’eroismo degli internazio­
nali, quando, per grande che esso 
sia — e lo fu —  noi abbiamo vis­
to ogni giorno tanti atti sublimi 
di tutto questo popolo di Spagna 
che da quindici mesi “preferisce 
morire in piedi che vivere in gi­
nocchio” , appello di un sangue 
generoso alla lotta mondiale con­
tro il fascismo ! Ecco perché ci 
siamo dimenticato di fare co­
noscere gli innumerevoli esempi 
di sacrificio dei soldati interna­
zionali, vecchi rivoluzionari o gio­
vani lottatori antifascisti. Oggi, é 
sufficiente dire: da Casa de Cam­
po ad Andujar, da Guadalajara a 
Belchite, d’Almeria al Jarama, 
non vi é stata una battaglia alla 
quale non abbiano partecipato de­
gli internazionali” .

Ma non é però l’eroismo ciò che

Il segretario (lei Fronte Popolare di Madrid parla al comizio di Plaza de 
Toros. Ai suoi lati, sono i compagni Lampo e Walter.

le Brigate Internazio­
nali sono venute ad in­
segnare al popolo spa­
gnolo. Sarebbe stato in­
utile, perché questo po­
polo ha dell’eroismo da 
rivendere. É perché con­
tro un esercito fascista 
superiormente armato e 
formalo in Italia ed 
in Germania, l ’eroismo 
non é sufficiente.

La Repubblica Spa­
gnola sarebbe stata da 
lungo tempo schiaccia­
ta se non avesse costi­
tuito un esercito popo­
lare fermamente disci­
plinato e diretto da un 
Comando unico: le Bri­
gate Internazionali so­
no state una delle basi 
di questo nuovo eserci­
to, grazie alle loro 
grandi qualità tecniche 
e alla loro forte disci­
plina. Li, risiede uno 
dei servizi essenziali 
che gli internazionali 
hanno reso alla Repub­
blica Spagnola.

Dal lato fascista una 
massa di truppe scelte 
straniere —  camice ne­
re e divisioni regola­
ri italiane, divisioni di 
tanks e squadriglie aeree degli 
eserciti tedeschi ed italiani, reg­
gimenti di legionari e di marocchi­
ni —  hanno invaso questo Paese 
che Franco e Gii Robles sarebbe­
ro impotenti senza il loro aiuto a 
tenere sotto la loro dittatura. Que­
ste forze straniere suppliscono ad 
un esercito che Franco non può 
formare nel paese, perché la mag­
gioranza del popolo é contro di 
lui.

A l contrario, le Brigate Inter­
nazionali sono state delle sempli­
ci formazioni del nuovo esercito 
repubblicano; esse hanno lottato 
sotto il solo comando del gover­
no della Repubblica, mentre che 
Hitler e Mussolini dettavano da 
Berlino e da Roma perfino lo svol­
gimento delle operazioni. I  capi 
dell’esercito popolare a cui appar­
tengono non si chiamano né Von 
Faupel né Teruzzi, né Bergonzoli, 
ma Miaja, Pozas e Rojo. In ques­
to quadro e agli accenti degli in­
ni della Libertà cantati in tutti i 
paesi del mondo, le Brigate In­
ternazionali sono state le prime 
forze militari moderne della Re­
pubblica Spagnola. Cosi ai disas­
tri di agosto, di settembre, d’ot­
tobre, dove furono battuti in rasa 
campagna quegli eroici battaglio­
ni di miliziani che fecero meravi­
glie nella battaglia di strada, nei 
primi giorni della ribellione, suc­
cedettero, dap prima, i colpi d’ar­
resto implacabile del nuovo esercito 
a Madrid in novembre e in diceme

“Passionarra”, simbolo dell’Asturia eroica, e 1 
applaudono i combatterli

bre, a Lopera in dicembre, nel Ja­
rama a febbraio, mentre che pro­
tette da questo scudo impene­
trabile, si organizzavano delle 
nuove Brigate dell’Esercito Popo­
lare, e in seguito, per la prima 
volta, la vittoria di Guadalajara- 
Caporetto. Ormai, non solo lo 
schiacciamento settimanale del­
l’estate e dell’autunno e i rinculi 
che ne seguivano erano arrestati, 
ma l’esercito repubblicano fiducio­
so in sé stesso cominciava a ripren­
dere l’iniziativa delle operazioni. 
L ’esercito si accorge ora che la 
vittoria finale si approssima. La 
stretta disciplina liberamente con­
sentita e mantenuta nelle loro Uni­
tà dagli internazionali, e cosi pure 
le sua, apre il cammino della vit­
toria. Le Brigate Internazionali 
hanno assieme lottato e si sono 
organizzate senza tregua né riposo 
poiché fino ad aprile una sola di 
essa ha passato 12 giorni nella 
retroguardia. Il solido blocco mili­
tare rappresentato da ciascuna del­
le Brigate nlternaizonali é stato 
uno dei più grandi servizi che ab­
biano reso alla causa antifascista.

Le Brigate Internazionali con 
molte altre del nuovo esercito so­
no state un esempio vivente di 
ciò che necessità per vincere.

n i
L A  VOCE DELL’UNITA

I volontari internazionali han­
no dato un esempio ancora più 
grande !

•' ^azione del Partito Comunista spagnolo, 
• rigata Internazionali.

Venivano da 25 nazioni diffe­
renti. Rappresentavano tutte le 
,tendenze politiche: socialisti, co­
munisti, repubblicani, anarchici, 

• . liberali pure. Agli operai, maggio­
ranza schiacciante dei combatten­
ti, erano frammischiati degli in­
tellettuali e perfino qualche ex uf­
ficiale. Ora, malgrado le diffe­
renze di tendenze politica e di lin­
gua, l’unità antifascista immedia­
tamente raggiunta é sempre sta­
ta strettamente mantenuta.

Il comandante repubblicano, 
il suo aiutante socialista, il com­
missario comunista, ciascuno di 
un paese diverso, sono stati e sono 
dei casi frequenti. Ciononostante, 
mai sono scoppiati dei conflitti po­
litici in seno agli Stati Maggiori o 
delle Unità.

Cento volte dei volontari fran­
cesi e tedeschi scoprirono che era­
no stati in faccia l’uno dell’altro, 
da qualche parte, durante la gue­
rra 1914-1918. Oggi sono nello 
stesso esercito popolare antifas­
cista e la loro sola rivalità ó 
quella dell’emulazione nel combat­
timento. Un vecchio marinaio in­
glese, dirigente della mutineria di 
Invergordon, era il superiore del 
figlio di un ammiraglio britanni­
co. Dei francesi, ex marinai am­
mutinati del Mare Nero o del bag­
no di Calvi, sono dei capi sezione 
modelli di disciplina sotto gli or­
dini di ex combattenti della gue­
rra 1914-1918. L ’odio al fascismo

mostruoso, la grande 
idea che guida i com­
battenti di Spagna P A ­
CE E LIBERTA, han­
no saldato in un gran­
de blocco impenetrabile 
questi uomini intrepidi 
accorsi da tutti i Paesi 
del mondo e da tutti 
gli orizzonti politici.

Ogni giorno vieppiù 
questi uomini si fondo­
no con il popolo spa­
gnolo: tra due combat­
timenti, affilando le lo­
ro armi, con le ferite 
appena cicatrizzate si 
occupano con amore 
dei bimbi nei villaggi, 
dei bimbi che hanno 
anch’essi il babbo al 
fronte e che ricorda­
no i loro bimbi. Cen­
tinaia di volte, dopo la 
distribuzione di giocat­
toli e di dolci comprati 
con i denari prelevati 
dal loro magro soldo 
trovano il tempo di or­
ganizzare per i  bimbi 
delle feste brillanti.

Unità d’azione indi­
struttibile! Questo fu 
il secondo esempio dato 
dagli internazionali, il 
più importante dell’ora. 

I  volontari intemazionali hanno 
dimostrato che il segreto della 
vittoria risiede nell’unione anti­
fascista, unione senza distinzio­
ni di tendenze politiche e di 
paese.

Oggi, non vi sono più delle Bri­
gate Internazionali nel senso che 
che si intendeva qualche mese fa. 
Questa brigate dalle bandiere glo­
riose non hanno ormai che una 
piccola proporzione di internazio­
nali. Le Brigate si sono fuse de­
finitivamente nel giovane Eserci­
to popolare a cui esse hanno ap­
portato molto più che la loro es­
perienza militare. Italiani, tedes­
chi, francesi, belgi, polacchi, ingle­
si, bulgari, americani, tutti hanno 
visto all’opera i fascisti nelle laro 
violenze e nella loro demagogia. 
Sanno che la rottura dell’unità an­
tifascista, é la morte, é la disfatta. 
Hanno cosi vegliato su questa ar­
ma tanto preziosa che é l’unità 
d’azione, come sulle pupille dei 
loro occhi.

L ’unità antifascista non so­
lamente mantenuta, ma raffor­
zata dopo ogni battaglia, ecco in 
che risiede la forza èssenziale che 
esse hanno apportato al nuovo 
esercito della repubblica spagnola.

Ed é talmente vero che il ne­
mico, che non ha potuto distrug­
gere militarmente le Brigate In­
ternazionali, ha messo tutto in 
opera per rompere questa unità 
antifascista Ha cercato dapprima 
di sollevare contro gli internazio­

nali certi strati del popolo spag­
nolo.

—Compagni anarchici — hanno 
stampato —  diffidate delle Bri­
gate dell’Internazionale Comunis­
ta che lottano a nostro fianco per 
abbattere il fascismo. Esse costi­
tuiscono i corpi di esercito che i 
comunisti della Catalogna e di 
Spagna lanceranno contro di voi, 
come lo fecero durante la rivo­
luzione russa contro gli anarchici.

Questo fu scritto in Ispagna e 
anche in Francia, in Inghilterra 
ed in altri paesi. Non era firmato 
Franco, ma Poum, Partito Comu­
nista Internazionalista, cioè trots- 
kista. Canagliata innominabile 
di quelli che rùbavano le armi 
di cui mancava il fronte! In­
sulto agli eroi caduti nella lotta. 
Per esempio, ad uno dei comandan­
ti del Battaglione Henri Barbus- 
se, un anarchico, esempio di dis­
ciplina, morto in seguito alla sue 
ferite del Jarama!

Non vi é un solo figlio del no­
bile popolo spagnolo che ignori 
quanto fraterne e commoventi 
siano sempre state e siano ora 
più che mai le relazioni dei vo­
lontari e delle forze internaziona­
li con i capi militari del Governo 
della Repubblica, con i diversi 
funzionari della Repubblica, con 
le Municipalità e comitati del 
Fronte Popolare e con tutte le 
organizzazioni politiche e milita­
ri senza nessuna eccezione.

Ma questi miserabili hanno fat­
to ancora di più! Essi hanno vo­
luto spezzare l’unità militare, 1' 
unità antifascista degli interna­
zionali. A ll’organizzazione in Bri­
gate costituite secondo il piano 
del ministro della Guerra e dirette 
da un solo organismo responsa­
bile, il comandante assistito dal 
commissario e dal Capo di Stato 
Maggiore (o dal Comandante ag­

giunto) hanno opposto il sistema 
dei battaglioni di milizie isolate e 
quello della loro direzione da par­
te di comitati irresponsabili! In 
altri termini, all’organizzazzione 
militare che ha dato le prime vit­
torie, essi opponevano quella delle 
disfatte dell’estate 1936 ormai ir­
rimediabilmente condannata. Che 
cosa speravano servire in tal mo­
do, se non Franco e Hitler! E 
quale tristezza di vedere un so­
cialista francese sostenere la stes­
sa mortale concezione nell’organo 
ufficiale del suo partito. E servir­
sene per pretendere che non bi­
sogna inviare all’armata repubbli­
cana quelle armi che le si impe­
disce di ricevere da quindici me­
si! Gli sforzi di questi agenti del 
fascismo non conobbero nessun 
successo! Allora passarono al cri­
mine aperto. E non solamente al 
sabotaggio di un laboratorio d’auto
0 dell’officina dove si caricano le 
granate !

Due francesi— un trotskista ed 
un provocatore di polizia escluso 
come tale dal P. C. F.— cercarono 
di provocare la scissione in una 
batteria al momento della sua par­
tenza per il fronte togliendole tutti
1 suoi puntatori e i suoi capo-pezzi! 
Questa batteria sotto il comando di 
un socialista francese, ex ufficiale 
della grande guerra, si é rive’ ata 
poi come una delle migliori del­
l'esercito spagnolo. Per chi lavora­
no, dunque, questi uomini? E’ an­
cora un trotskista francese difeso 
dall’hitleriano Doriot, che cerca di 
organizzare con i consoli francesi 
fascisti di Valenza, di Barcellona 
e di Alicante al riparo della loro 
immunità diplomatica, la scissio­
ne tra l’insieme delle Brigate In­
ternazionali. Se essa fosse riusci­
ta, l’esercito repubblicano ne sa­
rebbe stato indebolito! Magnani­
me, il governo della repubblica si

I  pionieri...
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I l  colonnello MangiacLa.

é limitato ad espellere questa gen­
te di tutta evidenza agenti di 
Franco e di Hitler. I l proletariato 
del loro Paese, malgrado la prote­
zione di un Fenner Broackway, 
non dimenticherà i loro crimini 
abbominevoli; e li inchioderà alla 
gogna deli’infarr.da : quella degli 
spioni e dei provocatori al soldo 
dei sanguinari carnefici dei po­
poli e della Germania e dell’Italia, 
dei peggiori nemici del proleta­
riato.

Ma quello che é più rimarchevole 
fu che le loro manovre furono va­
ne. “Il n’y pas de prevote” (1) nel­
le Brigate Internazionali. Malgra­
do tutto questo, gli sforzi di questi 
sciagurati si sono spezzati. L ’attac­
co della 5." colonna condotto so­
prattutto dai trotskisti, ha tutto 
operato per dividere e demoralizza­
re le Brigate Internazionali: in di­
cembre alla base, a Teruel a gen­
naio, a febbraio negli ospedali di 
Valencia, in aprile su tutti i fron­
ti e servizii; l’attacco era appog­
giato nello stesso tempo da una 
violenta campagna dell'hitleriano 
Doriot in Francia, da Degrelle in 
Belgio e dai più reazionari tra in 
conservatori in Inghilterra: essa 
si é spezzata come un vetro, non 
su uno sbarramento di polizia, ma 
sull’incrollabile unità antifascista 
dei volontari.

Ecco la grande lezione di un 
anno di lotta delle Brigate Inter­
nazionali. Ecco il grande esempio 
che esse hanno dato al popolo 
spagnolo: queste Brigate in cui si 
poteva temere che il nemico svi­
luppasse delle divisioni mortali, 
tra le tendenze politiche e tra le 
nazionalità, sono rimaste un solo 
blocco in faccia al nemico del ge­
nere umano.

Quanto é penoso constatare che 
in molti paesi qualche capo rea­
zionario del movimento operaio 
persiste a non voler comprendere 
queste lezioni dell’epopea spagno­
la! Nello stesso modo come si era­
no già rifiutati di comprendere 
quella, tragica, della Germania!

Come é pericoloso che questi 
stessi capi reazionari dell’Interna­
zionale Socialista e della Federa­
zione Sindacale Internazionale pe­
rsistano a non ascoltare l’appello 
all’unità lanciato da coloro spa­
gnoli ed Inte.rnazionali i cui lega­
mi di fraternità si sono saldati nel 
sangue e nella sofferenza.

Insensati quelli che, dopo questi 
quindici mesi, rifiutano ancora 
questo fronte uniòo internazionale 
che solleverebbe un’ondata irresi-

(1) Gendarmeria dell'esercito fran­
cese.

stibile contro l’intervento di Hitler 
e di Mussolini in Ispagna; che li 
prenderebbe alla gola per il blocco 
dei dokers, dei marinai e dei fer­
rovieri del mondo intero; che spez­
zerebbe il circolo di ferro degli 
stati democratici che soffoca la 
Repubblica spagnola molto più che 
non la massacrano le bombe di 
Franco, "made in Germany” .

Quanto é increscioso che essi si 
rifiutano di ascoltare la voce del 
vecchio leader socialista De Brou- 
ckere, che tende alla realizzazione 
immediata e rapida dell’ unità di 
azione internazionale! Non é certo 
con delle parole che si arrestano 
le raffiche di obici e la pioggia di 
bombe che martirizza un popolo 
eroico ed i migliori figli della clas­
se operaia ed internazionale. E’ qon 
degli atti. Ecco quello che gridano 
coloro che hanno stretta questa 
unione in mezzo ai cadaveri dei 
nostri più cari amici e compagni. 
L ’unità assicurerà la vittoria anti­
fascista in Ispagna. Essa rassicu­
rerà nel mondo.

E’ giunto il tempo di intendersi.

IV

UNA FORZA IRRESISTIBILE

Il momento é però venuto di 
dire quale é la forza che da un 
caos di uomini che non si com­
prendevano tra di loro, ha fatto 
sorgere, ha diretta nella battaglia 
ed ha difeso dal colpo di pugnale 
nel dorso, questo piccolo esercito 
moderno che fu le Brigate In­
ternazionali.

Il momento é venuto di dire 
quale é questa irresistibile forza 
che sorge cosi dal popolo spagnolo 
e che gli darà la vittoria.

Questa forza é la coscienza an­
tifascista e la volontà d’unione dei 
proletari riuniti e strascinanti l'in­
sieme della popolazione.

Le Brigate Internazionali non 
sono mai state apolitiche. A l con­
trario. Non una sola Unità é par­
tita per il fronte senza che non 
venisse nominato il commissario 
a fianco del comandante della 
Brigata del battaglione, della 
compagnia, della batteria, dello 
squadrone. Questi commissari si 
sono appoggiati sugli operai, che 
costituivano la maggioranza delle 
unità. E, grazie a loro, la massa 
dei militanti socialisti e comunisti 
non formava più, in realtà, che un 
corpo unico. É là che risiede la sua 
forza essenziale.

Tra mille esempi, c i tion si ri­
corda di quello della XII" Brigata ? 
Il 9 novembre, al mattino, é dato 
l’ordine di inviarla a Madrid, il 10 
al più tardi! In quale stato essa 
era! I  più vecchi dei suoi volon­
tari erano alla base da 10 giorni, 
gli u lt im ila  24 ore! Solo il Bat­
taglione Garibaldi era formato, 
ma aveva come armamento 25 fu­
cili ed una mitragliatrice senza 
equipaggiamento. La metà degli 
altri volontari erano in civile. 
Nemmeno uno era equipaggiato. 
I  fucili erano di 4 modelli diversi; 
si avevano tre tipi di mitraglia­
trice.

Gli artiglieri non possedevano 
nemmeno la quarta parte dei ca-

mions necessari e non potevano 
manovrare i loro pezzi, per man­
canza di materiale. Impossibile di 
lavorare la notte, la minaccia ae­
rea aveva fatto togliere la corren­
te. Sembrava un’impossibilità for­
mare la Brigata in 36 ore. Cior.o 
nostante, Lukasc e lo Stato Mag 
giore Internazionale —  militare e 
politico —  accettarono senza es - 
tare. Perché sapevano di potè 
re contare non soltanto su un 
complesso militare si qualificato 
che fosse —  ma appena formato ! 
Sapevano di avere il loro appoggio 
nella coscienza antifascista della 
Brigata: vi erano nella massa 
stessa degli operai— soldati, prima 
di tutto socialisti e comunisti. Lo 
avevano nei commissari che com­
prendevano tutte le difficoltà e 
che provavono subito la necessità 
di risolverle, costasse quello che 
costasse, per vincere il fascismo. 
Con delle meraviglia d’iniziativa, 
si riusci. Non un errore nell’ ap- 
proviggionamento dei fucili diffe­
renti. Si manca di bretelle? Si 
usa della tela. Si manca di car­
tucciere? Si tagliano dei sacchi. 
I carpentieri preparano i tavoloni 
per i cannoni. I  capi sezione for­
mava i gruppi di combattimen­
to durante la distribuzione de­
gli effetti. Gli ufficiali di arti­
glieria studiano le tavole dei tiri, 
col dizionario alla mano.

Si ferravano i cavalli malgrado 
che non si disponesse ancora delle 
selle. Mentre che i medici e i chi­
rurghi correvano per riunire gli 
arnesi e i medicamenti indispensa­
bili, dei falegnami preparavano 
delle barelle. E nel bailamme 
inaudito ed entusiasta dei prepa 
rativi frenetici, due meccanici di 
Renault verificavano i motori dei 
camions rappresentanti tutte le 
marche del mondo, tranquilla­
mente come se fossero in un 
officina modello. Si ebbe anche 
il tempo, prima della rivista dell,, 
partenza, di organizzare un gran­
de comizio per commemorare il 
glorioso diciannovesimo anniver­
sario della grande Rivoluzione so­
cialista d' Ottobre e di presentare 
all’insieme della Brigata il suo 
comandante Lukaz, il suo commi.-, 
sario e i capi e sotto capi del! » 
Stato Maggiore. Ciò che la boi 
ghesia chiamerebbe un mira­
colo si realizza: il 10 novembre 
alle otto della sera,, la XII" Briga­
ta, interamente formata, equipag­
giata ed armata con artiglieria, 
cavalleria, genio, motociclisti, se­
zioni politiche, servizi di sanità e 
di intendenza partiva per Ma 
drid cantando l’Internazionale, ij.
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Il compagno Ca/.orla, governatore c iv ile di Alb,aet-te, saluta i volontari 
internazionali, a nome della popolazione.

ispagnolo, in italiano, in tedesco e 
in francese!

La coscienza antifascista dei 
proletari soldati aveva sormonta­
te tutte le difficoltà.

Molte volte, nei momenti più 
difficili, qualche volta tragici, que. 
sta alta coscienza politica anti­
fascista, incessantemente mante­
nuta ed elevata, é stata la for­
za creatrice, animatrice, orga­
nizzatrice, che ha realizzate dei 
veri miracoli. Oggi la grande 
fortuna di questi militanti é di 
vedere che in tutti i paesi e in 
tutto l’esercito spagnolo questa 
forza del proletariato unito au­
menta, si salda ed assicura la vit­
toria!

La loro più grande felicità sa­
rebbe di vederla aumentare al 
più presto nel mondo intero. Tut­
ti vi hanno bene contribuito! Ma 
bisogna però constatare una ve­
rità primordiale: i comunisti pos­
sono essere fieri che in quei mo­
menti tragici, essi, maggioranza 
del gruppo operaio di ogni unità — 
sarebbero stati felici di esseri mes­
si in minoranza da un numero 
maggiore di compagni socialisti — 
sono stati all’altezza del grande 
compito che loro assegnava la 
storia.

Essi sono stati nel carso di 
questi dodici mesi di eroismo i 
degni membri di quel partito 
operaio rivoluzionario di un tipo 
nuovo, il partito mondiale dei bol­
scevici. Si, essi sono adesso i deg­
ni fig li di quel partito che for­
mato e diretto dai più grandi geni 
dell’epoca, Lenin e Stalin, ha ro­
vesciato il vecchio mondo e che 
si appresta a festeggiare gioio­
samente 20 anni di liberazio­
ne definitiva di tutto in popolo. Si,

tutti sono stati degni del grande 
lottatore antifascista e comunista 
Giorgio Dimitrov, il cui esempio 
magnifico di fermezza e di chia­
ra visione proletaria, di realtà 
politica e di odio antifascista met- 
tondo in iscacco, in faccia alla 
morte, i carnefici del popolo te­
desco, é stato e rimane la loro 
guida in ogni tappa della lotta.

V

PER L A  PACE E L A  LIBERTÀ

I  proletari del mondo intero, 
tutti quelli che pensano liberamen­
te tributeranno sempre un omag­
gio infinitamente riconoscente a 
quelli che hanno dato la loro sa­
lute, il loro sangue e la loro vita 
alla causa antifascista in Ispa- 
gna “ che é quella di tutta l’Uma­
nità avanzata e progressista” . 
(Stalin.)

Lukàsc, il grande scrittore ri­
voluzionario ungherese, coman­
dante della XII" Brigata; Hans 
Beimler, l ’incrollabile rivoluziona­
rio tedesco, commissario della XI" 
Brigata, Alfred Brugére, l’operaio 
edole di Parigi, comandante della 
C. M. del Battaglione “Commune 
di Paris” , Ralph Fox los eiet­
tore combattente inglese, commis­
sario di compagnia nel battaglione 
Barbusse, Parovic, commissario 
jugoslavo della X III" Brigata e 
tanti altri ci hanno abbandonato 
per sempre, caduti in faccia al 
nemico. Ma il loro esempio reste­
rà per sempre vivente nel cuore 
del grande e nobile popolo di Spa­
gna e in quello della classe ope­
raia internazionale.

Noi salutiamo il loro eroismo 
giurando di vendicarli. Ma noi non 
potremo farlo, noi non onorere­
mo i nostri morti come essi meri­
tano che “innalzando incessante­
mente senza più in alto la bandie­
ra della causa per cui essi sono 
caduti, la bandiera della lotta sen­
za tregua né riposo contro il fas­
cismo, la bandiera dell’unità sin­
dacale, la bandiera dell’unità po­
litica dei proletari di tutti i paesi.

La lotta non é finita. Ogni gior­
no dei nuovi rinforzi, delle nuove 
macchine per uccidere sono invia­
te a Franco dai suoi padroni di 
Berlino e di Roma. Ed ogni gior­
no la pace mondiale é vieppiù mi­
nacciata: ecco che il popolo ci­
nese deve a suo turno fare fron­
te ad una brutale e selvaggia ag­
gressione dell'imperialismo giap­
ponese. Già due focolari di incen­
dio nel mondo! Bisogna dunque 
affrettare la vittoria!

Adesso l’esercito repubblicano 
spagnole, appunto perché riunisce 
oggi più di mezzo milione di com­
battenti, ha maggiormente bisogno 
di quadri che l’anno scorso, ed ora 
che ogni volontario internazionale 
é egli stesso un centro di organiz­
zazione e di unità, esso é più pre­
zioso che mai.

Franco non regge che per le 
iniezioni dei rinforzi italiani e 
nazi. La sua caduta é fatale. Ma 
sempre prima di morire, la bes­
tia ridotta agli estremi può ucci­
dere in un ultimo spasimo.

Perciò, i volontari delle Briga­
te Internazionali che con i loro 
fratelli di Spagna hanno sommi­
nistrato al fascismo parecchi colpi 
duri nelle condizioni cosi difficili 
della fine Ì936 e nell'inizio del 
1937, .rimarranno i fedeli amaci del

popolo spagnolo, domani più di 
ieri. Essi sanno che sulla terra di 
Spagna si decidono la sorte dei 
popoli d’Europa, quelle della pace 
e della libertà.

E per questo che il fronte anti­
fascista deva vincere e che vince­
rà. La disfatta in Ispagna del re­
gime più bestiale che il mondo 
abbia conosciuto non apparterà 
solamente la libertà e la pace al 
popolo di Spagna: apporterà
una nuova speranza ai popoli an­
cora schiacciati dallo stivale fas­
cista. E quando le moltitudini pro­
letarie e popolari acclami iranno la 
Repubblica veramente democrati­
ca, ormai liberata, non vi sarà un 
solo combattente di oggi che non 
sarà fiero di raccontare ai suoi 
figli, dall'avvenire felice: “ Io, ero 
uno dei volontari di Spagna!”

Per questo trionfo della lotta 
antifascista un maggior sforzo 
deve essere realizzato in Ispagna 
e nel mondo, domani più di ieri. 
Bisogna fare di più per vincere 
la resistenza all’unità, per spazza­
re i suoi nemici e i suoi sabota­
tori ed assicurare cosi più rapida­
mente il trionfo sui barbari mo­
derni in camicia nera e a. croce 
uncinata!

Vivano dunque per sempre <iti 
immortali eroi del grande eserci­
to repubblicano spagnolo!

Avanti per la vittoria definitiva 
della Repubblica democratica spa­
gnola, sugli invasori fascisti del 
suo territorio!

Avanti per questa vittoria , pre­
ludio di una pace più sicura nel 
mondo e della Libertà ai popoli 
ancora asserviti dal fascismo!

Ayuntamiento de Madrid
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Le Unità costituite con dei vo­

lontari spagnoli e stranieri furo­

no organizzate con decreto in data 

31 agosto 1920 (“D. U.” N,° 195), 
sviluppato in un ordine circolare 

del 4 settembre dello stesso anno, 

ma le due disposizioni non sono 

pienamente applicabili alle forze 

di analogo reclutamento che nel 

momento attuale combattono eroi­

camente facendo parte dell’Eser­
cito della Repubblica.

Quantunque le Unità che esisto­

no oggi con il nome di Brigate In­
temazionali siano, giuridicamen­

te, quelle che lo Stato Spagnolo,

valendosi della sua sovranità, ha 

costituito in sostituzione di quelle 

che si sollevarono nel mese di lu­
glio 1936 ed analoghe a quelle che 

esistono, sotto diversi nomi, negli 
eserciti di quasi tutti i Paesi, è 

necessario dettare nuove norme 

che dovranno osservare queste ' 

Unità nel reclutamento, nell’or­

ganizzazione, nell’amministrazione, 
eoe.

Per rispondere a tali necessità, 
ho risolto:

l.° In sostituzione del Tercio 

degli Stranieri, creato con decre­
to del 31 agosto 1920 (“D. U.”

I NOSTRI DIRITTI E
Pubblichiamo il decreto che fissa la posizione delle Brigate 

Internazionali nell’Esercito Popolare spagnolo, i diritti e i 
doveri di tutti i volontari della Libertà.

É il primo documento che fissa in modo ufficiale queste 
posizioni, questi diritti e questi doveri.

Il decreto li fissa in un modo affatto soddisfacente per i 
nostri combattenti.

È sottolineato chiaramente, nel decreto, che le nostre va­
lorose Brigate non hanno nulla a che fare con il “Tercio” 
che si é sollevato contro la Repubblica nel 1936 e che é com­
posto dalla feccia di tutti i Paesi.

Le nostre Brigate raccolgono i migliori figli di tutti i popoli.
Esse sono il fronte popolare mondiale che lotta a fianco della 
Spagna, per difendere la Libertà e l’Indipendenza dei popoli.

È per esprimere questo significato altamente politico che 
il decreto fissa che tutti i combattenti della Libertà devono 
portare, come distintivo particolare, la stella a tre punte che 
é il simbolo del fronte popolare mondiale.

Il decreto fissa ancora che le nostre Brigate fanno parte 
integrante dell’Esercito Popolare spagnolo.

É ciò che noi abbiamo sempre domandato ed affermato.
„  t

Noi siamo venuti qui con un solo scopo: difendere la Libertà 
e l’Indipendenza di Spagna. Noi abbiamo sempre obbedito 
agli ordini del Governo e del suo Stato Maggiore. Noi non 
domandiamo che l’onore di potere servire allo stesso titolo 
che i combattenti spagnoli, la causa comune della Libertà.

Un Esercito regolare, un comando unico: ecco le condizioni 
della vittoria nella lotta armata contro il fascismo.

È per questo che tutte le disposizioni che tendono a fare

I NOSTRI DOVERI
vieppiù delle nostre Brigate delle parti integranti dell'Eser­
cito Popolare spagnolo, sono salutate da noi con gioia.

Le esigenze dei primi giorni, la mancanza di organizzazione 
che esisteva allora, resero necessaria l’organizzazione un pò 
speciale dei nostri servizi!.

Adesso il nostro Esercito si é ingrandito. Tutti i nostri 
servizii funzionano in un modo rimarchevole, tutti i servizii 
delle Brigate Internazionali devono essere organizzati sulla 
base d’organismo dell’Esercito regolare spagnolo.

La nostra posta, la nostra intendenza, il nostro servizio 
sanitario devono pure fare parte integrante della posta, del­
l’intendenza, del servizio sanitario spagnolo.

In testimonianza dei servizii resi dalle Brigate il decreto 
accorda qualche vantaggio ai combattenti. Questo é il signi­
ficato dei punti relativi alla nomina degli ufficiali ed il dirit­
to al permesso all’estero di 13 giorni ogni sei mesi di fronte, 
per i combattenti internazionali.

L ’ultimo punto del decreto che fissa che tutti i volontari 
si ingaggiano fino al termine della guerra, sottolinea ancora 
piu fortemente che le nostre Brigate non sono formate da 
mercenari, ma da volontari disposti a combattere fino alla 
fine per la disfatta del fascismo spagnolo ed internazionale.

Essi sono dei combattenti che conoscono tutte le durezze 
della lotta, che non hanno mai piegato e che non piegheranno 
mai né nei loro paesi, né nelle trincee della Libertà, in faccia 
ai carnefici fascisti.

Vincere o morire, é la loro parola d’ordine come é la parola 
d’ordine di tutti gli spagnoli.

L . G A L L O

x Commissario Ispettore delle Brigate
Internazionali.

N.° 195), si creano le Brigate In­
temazionali come Unità dell’Eser­

cito della Repubblica, dovendosi 
per il momento formare cinque 

delle dette Brigate sulla base di 

quelle formatesi spontaneamente 
nel corso dell’attuale contesa, ed 

uniformando la loro costituzione 
alle norme che si indicano nel pre­
sente ordine.

2. ° Le Brigate Intemazionali 

si impiegheranno tatticamente co­
me forze di prima linea, in tutti 
i servizii di pace e di guerra, sen­

za altro limite che quello della lo­

ro utilità militare.
3. ° I l loro schema di organiz­

zazione sarà lo stesso di quello

delle Brigate Miste dell’Esercito 

spagnolo. I l personale che le com­

pone sarà soggetto al Codice di 

Giustizia Militare e dell’Esercito 
come i soldati spagnoli.

4. " L ’istruzione delle Brigate 
Internazionali sarà>sottoposta agli 
stessi regolamenti ed istruzioni 
che reggono le altre Unità del­

l'Esercito.
5. " L ’uniforme e l’equipaggia­

mento saranno uguali a quelli del­

le altre forze dell’Esercito spa­

gnolo, senza altro differenzazione 

che quella di portare sul lato 

destro della camicia o della 
giacca, due centimetri sopra il 
taschino, il distintivo che si

*

<

pubblicherà sul ‘Giornale U ffi­
ciale” , e che solo potranno porta­
re coloro che sono inquadrati, qua­
lunque sia il loro grado, nelle Bri­

gate Internazionali.
6.° Le Brigate Internazionali 

avranno ad Albacete la loro Ba­

se, la cui missione fondamentale 

sarà di ricevere i volontari, sia 

nazionali che stranieri, che si pre­

senteranno per rinforzare le Bri­
gate, di istruirle e di destinarle 

alla Brigate a misura che le ne­
cessità lo richiedano.

Una volta che le reclute si in­
corporano nelle Brigate cessano 

di dipendere dalla Base, dato che 

le Brigate dipenderanno tattica­

mente dai Comandi militari cor­
rispondenti e costituiranno Unità 

amministrative in un modo analo­
go alla altre Brigate Miste del­
l’Esercito.

Indubbiamente, le Brigate In­
ternazionali manterranno con la 

loro Base le relazioni di dipenden­

za seguenti:

a) Oltre che ai loro capi na­

turali, le Brigate renderanno con­
to alla Base di tutti i cambiamen­

ti di residenza che effettuano, del­
le perdite sofferte, delle licenze 
che concedono per l’interno della 

Spagna e in generale di tutto ciò 

che costituisce una variazione di

qualche rilievo nella vita delle 

Brigate stesse.

b) Le domande delle licenze 

per l’estero saranno esaminate dai 

Capi di Brigata ed inviate alla 
Base, non autorizzando in nessun 

caso il sollecitante ad assentarsi 

dalla file della sua Unità prima 

che la licenza sia stata concessa.

c ) Tutte le proposte di promo­

zione di qualsiasi categoria, da 
quella di caporale a sergente, sa­

ranno trasmesse alla Base dai ca­

pi delle Brigate.

d) Quando una Brigata avrà 
qualche soldato ritenuto inabile, 

dopo il riconoscimento facoltativo 
nel seno dell'Unità, lo si invierà, 
senza cancellarlo dagli effettivi, 

alla Base, dove si effettuerà il ri­
conoscimento definitivo, e dichia­

rata l’inabilità, la si comunicherà 

alla Brigata perché proceda alla 

sua radiazione dagli effettivi. Nel 
caso non venisse confermata l'in­

abilità, l ’interessato tornerà ad in­
corporarsi nella sua formazione.

c) Le Brigate dovranno facili­

tare alla Base tutti i dati, rela­
zioni ed informazioni che saranno 

richiesti.

7.° Oltre gli organi necessari

per l’esecuzione dei compiti enun­

ciati, la Base delle Brigate Inter­
nazionali avrà i seguenti doveri:

a) Raccogliere e distribuire tra 
le Brigate tutti i doni che la soli­

darietà internazionale invia espres­

samente per esse.

b) Iniziare la pratica per la 
concessione delle pensioni per 

morte o inabilità, raccogliendo 

tutti i documenti e i dati che a tal 
uopo esige la legislazione vigente 

e rimetterli poi a questo Ministe­

ro per la decisione.

c) Transmettere a questo Mi­
nistero, dopo l’inchiesta, le do­

mande di licenza per uscire dal 
territorio nazionale degli individui 
di qualunque categoria apparte­

nenti alle Brigate Internazionali.

d) Dar conto al Ministero del­

l’incorporazione delle rechitele del­

la loro partenza per le Brigate.

e) Tenere un casellario nel 

quale siano contenuti tutti i dati 

interessanti, relativi al personale 

delle Brigate.

/) Proporre la creazione e nel 
caso dirigere il funzionamento dei 

centri di rieducazione necessari 

per il personale delle Brigate che 

ne necessitano a conseguenza

P a r la  il compagno R ichard , comandante di B riga ta .
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I  D IS T IN T IV I D E I COM M ISSARI 
D I GUERRA

Da qualche tempo, dei commissari hanno incominciato a 
portare dei distintivi di Commissario di Guerra che non sono 
affatto quelli fissati dal Governo.

I  nostri commissari debbono essere in tutti i casi e sempre 
esempio di disciplina. Essi non debbono né portare né lasciare 
portare che le insigne riconosciute d>al Governo.

Queste insegne sono le seguenti:
Una stella a cinque punte in uri circolo, come distintivo del 

Commissario con sotto:
una striscia ros a, per il Commissario di Compagnia;
due striscia rossi, per il Commissario di Battaglione;
tre striscia rossi, per il Commissario di Brigata;
una striscia oro, per il Commissario di Divisione.

i , . <; a  l  <>

Ispettore delle Brigate Internazionali.

(li lesioni riportate in azioni di 

guerra.

g ) Proporre la creazione, e nel 
caso dirigerne il funzionamento, di 

case di riposo in cui possano pas­

sare il loro permesso in Ispagna 

coloro che per avere la loro fami­
glia all’estero, non dispongono qui 

di domicilio.

8. " In nessun caso la Base in­

terverrà nell’esecuzione dei Ser- 

vizii di Intendenza e di Sanità re­

lativi alle Brigate Internazionali. 

Le Brigate utilizzeranno i servi- 

zii generali dell’Esercito come le 

altre Brigate Miste. Ciononostan­

te, su proposta che la Base pre­

senterà a questo Ministero, l’ispe­

zione Generale di Sanità potrà or­

ganizzare, sotto la sua dipenden­

za, l ’installazione di ospedali con 

personale facoltativo ed ausiliario 

atto all'assistenza dei feriti e dei 
convalescenti delle Brigate Inter- 

nazionali che necessitano di una 

lunga permanenza ospidaliera. Il 
passaggio ai detti ospedali verrà 

deciso in ogni momento per l ’Ispe­

zione Generale di Sanità.

9. " Le relazioni di questo Mi­

nistero con la Base delle Brigate 

Internazionali si stabilirà per tra­

mite dell’Ufficio degli Stranieri, 

agg'regato alla sezione dei servizii 

della Sottosegreteria dell’Esercito 

di terra.

10. Le Brigate Intemazionali 

si comporranno con personale pro­

veniente dal volontariato naziona­
le e straniero, riservandosi pero 
questo Ministero la facoltà di de­

stinare direttamente ad esse gli 

individui di truppa, graduati, uf­

ficiali e capi che ritiene opportu­
no. Il personale della Base verna 

scelto preferibilmente tra il per­

sonale delle Brigate ritenuto inabi­

le per il fronte, e in tutti i casi 
sarà indispensabile che sia stato 
al fronte per un periodo minimo 

di tre mesi, come segnala il de­
creto del 19 giugno 1937 (“D. U.” 

N." 148). Quello dell’Ufficio de­

gli Stranieri sarà scelto dal Mi­

nistero.
11. Il personale straniero sarà 

composto da chi si presenta volon­
tariamente all’Ufficio degli Stra- 

neri o davanti ai suoi delegati e 

dopo accettazione sarà inviato al­
la Base per l’inquadramento. Il 

personale spagnolo sarà costituito 
da chi lo sollecita a questo Mini­

stero, direttamente se non é sog­
getto al servizio militai’e, o per 
tramite regolamentare nel caso in 

cui si trovasse nelle file dell’Eser 

cito. Le domande verranno esami­
nate d’urgenza, e nel caso che 

siano risolte affermativamente, 

questo Ministero ordinerà il tra­

sferimento dal corpo di provenien­

za alle file della Base delle Bri­
gate Internazionali e l ’immediata 

incorporazione nelle medesime.
12. I  soldati nazionali o stra­

nieri delle Brigate Intemazionale 
copriranno per promozione il 50 

per cento delle càriche di sergen­

te, ufficiali e maggiori esistenti 

nelle medesime. A  questo scopo 
le Brigate, debbono notificare alla 

Base le perdite avute nei quadri, 

proponendo quegli individui ap­
partenenti alle medesime che si

stimano meritevoli di promozione. 

Per passare da un grado all’ altro, 

é necessario avere assolto pev un 
minimo di 2 mesi alle funzioni del 

grado inferiore. Se in una Brigata 

non esistesse personale sufficiente 
per coprire i posti vacanti, si co­

priranno con le proposte di altre 

Brigate Internazionali, e nel caso 

che non ve ne siano si copriranno 

da parte del Ministero mediante 
assegnazione diretta. Non vi sarà 

vacanza che nei casi di morte o 

quando la Base comunica 1’ uscita 

dalla Brigata per inabilità o per­

messo. Le assenze per ferita, in­

fermità o permesso si considerano 

come vacanze, e nel caso di ne­

cessità si copriranno questi posti 

provvisoriamente con elementi di 

grado inferiore, senza che questo 

supponga promozione alcuna.

I  promossi riceveranno le corris­
pondenti nomine di sergenti, uffi­

ciali o maggiori delle Brigate In­

ternazionali, e conclusa 1’ attuale 

campagna costituiranno i quadri 
di Comando permanente delle sud­

dette Unità.

I  sergenti, ufficiali o  maggiori 

delle Brigate Internazionali non 

potranno essere destinati ad altre 

Unità. Potranno essere separati, 

espulsi o diminuiti di grado per 

incapacità manifesta o indegnità, 
previo rapporto del capo della 

Brigata corrispondente o del ca­

po della Base.

13." L ’ altro 50% dei posti va­
canti di sergente, ufficiale e capi 

sarà coperto mediante assegnazio-

Lu popolazione applaude i Volontari della Libertà.Un minuto di silenzio per i nostri caduti.
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Per i figli degli eroici 
caduti spagnoli

In occasione del primo anniversario delle Brigate Interna­
zionali, il Commissariato Politico ha preso un’importante de­
cisione, che indubbiamente avrà delle buone ripercussioni.

Noi edificheremo in un luogo gaio ed assolato un grande 
asilo per raccogliere i bimbi dei compagni spagnoli, combat­
tenti nelle nostre Unità, che sono caduti sul campo dell’onoie 
nella lotta contro il fascimo.

Volontari della Libertà, dobbiamo apportare un pó di gioia . 
e di felicità a quei poveri bambini che la guerra ha reso orfani. 
Bisogna ridare un pó di speranza a questi cari piccoli esseri, 
che noi vogliamo sani e felici, perché sono la Spagna di do­
mani.

Sono delle centinaia e delle centinaia che reclamano le 
nostre cure ed il nostro affetto e verso di essi, nel pili 
breve tempo possibile, dobbiamo compiere il piu modesto dei 
doveri della solidarietà umana.

Per la realizzazione di questa opera magnifica, noi faccia­
mo appello ancora una volta ad ogni soldato della Pace e della 
Libertà.

La nostra voce sara ascoltata! K necessario. Sottoscrivete 
e fate sottoscrivere subito a favore dei piccoli orfani che 
sono un pó come una parte della nostra carne. Aiutateci a 
preparare senza ritardo questo magnifico edificio dove po­
tremo calmare molti dolori e molte miserie.

Il nostro asilo sarà degno del glorioso passato delle Brigate 
Internazionali, simbolo vivente della solidarietà umana!

G R É G O IR E  A N D R É

Alvaro/, (lei Vayo, commissario 
generale ili Guerra.) ,

ne diretta del Ministero della Di­
fesa Nazionale, tra coloro che 

coprono già tali cariche nel­

l’Esercito, restando soggetti, nei 

riguardi delle promozioni, alle nor­
me generali esistenti in materia 

di ricompensa.
I  capi, ufficiala e sergenti che 

desideranno essere destinati alle 
Brigate Internazionali dovranno 
inoltrare domanda alla Sezione del 
Personale della Sottosegreteria 
dell’Esercito di Terra. Tutto il per­

sonale, sia di truppa che graduato, 

ufficiali o capi, nazionale o stra­

niero, che compone le Brigate In­

ternazionali, in caso di morte o 

di inabilità, avrà gli stessi diritti 

concessi a quelli che compongono 

il resto dell’ Esercito.
15." Tutto il personale avrà di­

ritto a tredici giorni di permesso 

ogni sei mesi di permanenza al 

fronte, sempre che le necessità del 
servizio lo consentano e che la 
condotta del richiedente sia, a giu­
dizio del Capo di Brigata, irre­
prensibile e di conseguenza meri­
tevole del permesso. A  tale scopo 

in ogni Brigata si costituiranno i 
corrispóndenti turni — 2 mensil­

mente —  pex*ché ogni mese si pos­

sa incominciare a godere i per­

messi, una volta compilata la 
lista.

Quelli che intendessero godere 
il permesso fuori di Spagna do­

vranno richiederlo anticipatamen­
te, attenendosi alle risoluzioni pre­

se. Il Capo della Base delle Bri­
gate Internazionali comunicherà ad 

ogni Brigata i posti disponibili per

la medesima nelle Case di riposo 
che si installeranno in virtù delle 

disposizioni del comma-G.-dell’ar- 

ticolo settimo di quest’ordine.

16." I soldati e i quadri di co­

mando che attualmente costituis­

cono le Brigate Internazionali e 

la loro Base accompliranno le dis­

posizioni contenute in quest’ ordi­
ne, a misura che riceveranno le 

opportune istruzioni dell’Ufficio 
degli Stranieri del Sottosegretaria­

to dell’Esercito di Terra.

17." I  capi delle Brigate Inter- 
zionali rimetteranno con la mas­

sima urgenza alla Base delle stes­

Omire ai railuti!

se la lista dei quadri di comando, 

specificando la nazionalità, la data 

di nascita, la data d’ ingresso ne­
lle Brigate Internazionali e la da­

ta in cui furono concesse le pro­
mozioni, perché da parte del Mi­

nistero si proceda alla conferma di 
tali cariche quando lo si ritenga 

necessario.

18. " Le condizioni forzatamen­

te variabili del quadro del perso­

nale che costituisce la Base delle 
Brigate Internazionali impossibili­
ta, almeno per il momento, di de­
terminare uno schema fisso. Per 
la compilazione della lista sarà in­

viato mensilmente dall’ Ufficio de­
gli Stranieri il quadro numerico in 

base al quale dovrà essere com­

pilata detta lista.

19. " Agli stranieri che hanno 
più di un anno di servizio nel­

l’Esercito con condotta irreprensi­

bile ed aventi meriti si concederà 
un certificato che servirà di base 

per la concessione della naziona­

lità spagnola nel caro che sia ri­
chiesta.

20. Tutti quelli che volontaria­
mente si arruolano nelle Brigate 
Internazionali si impegnano a ri­

manervi fino alla fine dell’ attuale 

campagna, terminata la quale si 
indicheranno le norme secondo le 

cuali dette Unita’ devono organiz­

zarsi per il futuro.
Questo e’ comunicato a V. E. 

per conoscenza e per 1' accompi- 
ménto.

Firmato: Prieto.

Valenza, 23 settembre 1937.I pici-òli. amici ilei volontari della Libertà.
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L e t t e r e  d a l l ’ I t a l i a
La mobilitazione della m ilizia... tà), avrebbe messo in program -L 'a u m e n to  d e l costo 

della vita e del 
malcontento.

MILANO.— Ai primi di questo 

mese, a Milano, i lattai si sono 

opposti alla decisione della Cen­

trale del latte (governativa) che 

imponeva che i pagamenti fossero 

effettuati per settimane anticipate 

ed alla sede centrale che dista al­

cuni chilometri dalla città. La 

questura politica ha minacciato di 

inviare tutti al confino. Il Sinda­

cato ha chiesto una diecina di 

giorni di tempo per definire la fac­
cenda.

*

MILANO, settembre.—A i primi 

di settembre si verificò un’asten­

sione generale nell’acquisto del 

bestiame al Macello di Milano. 

Seguirono arresti e fermi, operati 

dalla questura nei confronti dei 

piu influenti sostenitori di questa 

campagna di sabotaggio. Gli ac­

quisti del bestiame si svolgono 

sotto la direzione del Sindacato 

fascista di categoria L ’astensio­

ne degli acquisti é dovuta all’ec­

cessivo aumento delle carni in que­

sto ultimo periodo.

Pure alla Centrale del latte ven­

nero eseguiti numerosi arresti e 

fermi e anche diffide per un mo­

vimento a carattere di protesta 

per il licenziamento abusivo di 

due operai probabilmente addetti 

alla Centrale.

La scarsezza del 
materiale.

Le officine adibite alla produ­

zione bellica lavorano con un ora­

rio di ore 40 e anche meno. Que­

sta riduzione di orario é da attri­

buirsi alla scarsità delle materie 

prime.

La nota mobilitazione della mi­
lizia si é conclusa con il recluta­
mento di circa 30.000 uomini, 
esentando però quelli aventi più 
di 32 anni. Si é assistito alla par­
tenza di un treno speciale in ap­
parenza diretto nei dintorni di 
Lecco per concentrarvi i militi, 
onde effettuare delle esercitazioni 
preliminari. Questa versione non 
é stata creduta poiché le scene 
impressionanti dei congiunti che 
accompagnarono i partenti al tre­
no lasciarono comprendere chia­
ramente la destinazione dei militi. 
Le scene di dolore dei congiunti 
hanno commosso gli spettatori e 
la popolazione a cui il fatto fu 
reso noto. Invocazioni di non par­
tire, gridato dai congiunti ai mi­
liti sono la prova evidente... dell’en­
tusiasmo di questi volontari for­
zati e delle loro famiglie.

É assodato che fra questi “vo­
lontari” almeno l’ottanta per cento 
ha cercato tutte le possibilità per 
evitare di partire. Risultano due ri­
fiuti categorici alla partenza ed 
un caso di suicidio.

*

Risulta che da tempo sono stati 
richiamati tutti i battaglioni di

assalto appartenenti alla Ventotto 
Ottobre, dei quali una gran parte 
sono già partiti. Risulta pure che 
i militi dei corpi specializzati han­
no avuto l ’ordine di tenersi pronti 
per un eventuale richiamo e a non 
abbandonare il loro distretto. I 
richiamati dei battaglioni di as­
salto non sono inferiori a 30.000. 
In totale fra milizia e militari del­
la truppa regolare si può calco­
lare a 100.000 il numero dei par­
tenti per la Spagna. Alcuni mi­
liti che hanno rifiutato di partire 
sono stati incarcerati.

...e l’aiuto al Giappone
Si apprende che dallo stabili­

mento Caproni di Predappio par­
tono per il Giappone piloti, tec­
nici e materiale.

Il rosso e il verde

LIVORNO, agosto.— Pare che il 
maestro Mascagni difenda la sua 
operetta “Si” contro la censura 
fascista. Si narra in proposito 
questo episodio che sarebbe avve­
nuto a Livorno. A  richiesta della 
cittadinanza, il “Comitato dei di­
vertimenti estivi” (composto dagli 
elementi piu reazionari della cit-

ma il “Si” di Mascagni, operetta 

che sembra sia in contraddizione 

con la politica d’intervento in Is- 

pagna condotta da Mussolini.
Il Comitato per dare questa ope­

retta, attraverso i sinacati, avreb­
be imposto a tutti gli operài ed 
ai piccoli commercianti una tas­

sa variante da 1 a 5 lire. Il pre­
sidente del Comitato, certo Numes 
(elemento odiato da. tutti i lavo­
ratori, per le sue eroiche gesta... 

punitive fasciste), avrebbe voluto 

far sostituire delle frasi contenute 
nell’operetta, come ad esempio: 
“Il rosso della Spagna sarà il ros­
so di tutti i paesi e di tutte 

le bandiere”, convertendole con: 
“ ... Il verde della Spagna”, ecc, 

ecc. Alla prova generale, il maes­

tro Mascagni, che avrebbe do­
vuto dirigere la sua operetta, si 
sarebbe imposto alla sostituzione 

delle battute sopraindicate, mi­
nacciando di non permettere l'an­

data in scena di “Si” e aggiun­
gendo: “L ’operetta é stata scritta 

nel 1917 e non ha non a che fare 
con la politica attuale del fasci­
smo.”

L ’operetta sarebbe stata data 

interamente, come é scritta. A 

questa rappresentazione vi era 
tutta la famiglia (cosi si é detto) 
Ciano, compreso Edda Mussolini, 

vi erano pure Starace e altri ge­
rarchi del fascismo. Nonostante 
gli alti prezzi (ingresso 12 lire) 

allo spettacolo avrebbero parteci­

pato molti lavoratori, probabil­
mente non senza aver fatto sacri­
fici per andarvi.

La battuta “ ... Il rosso della 
Spagna sarà il rosso di tutte le 
bandiere e di tutti i paesi...”, sa­
rebbe stata accolta con applausi 
ed entusiasmo dal folto gruppo di 
lavoratori presenti. In seguito a 

ciò si sarebbe scatenata l’ira di 
Dio. Sarebbero avvenuti molti ar­

resti; alcuni sarebbero' stati de­
feriti al Tribunale speciale e altri 
inviati al confino.

DIANA (U. C. T.)— Larra, 6. Madrid

La Batteria “ Antonio Gramsci” .

(Dal libro “ Garibaldini in Ispagna".)
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